
UNIONE NAZIONALE SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI 
SEZIONE DI PIACENZA  

 
 
 

L’Unione Provinciale di Piacenza, riunitasi in data 9 novembre 2005,  
 

Vista la direttiva emanata in data 13 ottobre u.s. dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
contenente gli indirizzi rivolti all’Aran in merito alle trattative per la definizione della disciplina 
contrattuale per il quadriennio 2002/2005 ed il primo biennio economico 2002/2003 relativa ai 
Segretari Comunali e Provinciali; 
 
Considerato che nel presente provvedimento sono senza dubbio ravvisabili espressioni 
profondamente lesive della dignità professionale di una categoria di lavoratori quale quella dei 
segretari comunali e provinciali che con impegno e serietà lavora per il miglioramento 
dell’efficienza degli enti locali al fianco di politici, tecnici e soprattutto dei cittadini; 
 
 

 ESPRIME PROFONDA INDIGNAZIONE 
 
 

Per i contenuti della direttiva medesima e contesta in particolare i seguenti punti: 
 

1. abolizione della clausola di galleggiamento di cui all’art. 41 comma 5 del vigente CCNL. 
L’eliminazione della norma, infatti, oltre a rappresentare un’inevitabile reformatio in pejus 
del trattamento retributivo dei segretari comunali, comporterebbe un ulteriore pesante 
ridimensionamento del ruolo rispetto ai dirigenti e al direttore generale esterno. E’ 
innegabile che un trattamento economico del segretario inferiore rispetto a quello di altre 
figure dirigenziali decreterebbe la marginalità della figura, anche a dispetto delle rilevanti 
funzioni allo stesso attribuite all’interno dell’ente locale. 

2. divieto di cumulo tra l’indennità di direttore generale e l’indennità di posizione spettante ai 
segretari comunali ai sensi dell’art. 37 del CCNL vigente. Anche in questo caso,  
l’eliminazione del cumulo, oltre a rappresentare un’inevitabile reformatio in pejus del 
trattamento retributivo dei segretari comunali, non tiene conto della sostanziale diversità di 
funzioni svolta dalle due figure e della necessità di un’adeguata differenziazione delle voci 
economiche e stipendiali. Sostiene l’unicità della figura di segretario comunale e direttore 
generale nei comuni di minori dimensioni. 

3. previsione di un allungamento dei tempi per il passaggio all’interno della fascia B e della 
fascia A. 

 
 

 ESPRIME PIENA SOLIDARIETA’  
 
 

Ai colleghi COA che non potranno entrare in servizio al termine del corso-concorso che li ha visti 
impegnati per mesi, a causa del blocco delle assunzioni imposto dalla finanziaria del 2005 anche per 
i segretari comunali; 
 

 CONDIVIDE 
 



Le azioni intraprese dai vertici dell’Unione esprimendo il pieno appoggio per le iniziative già 
avviate e per quelle che si andranno ad avviare convinti che solo l’unione e la mobilitazione 
generale possono consentire il raggiungimento di obiettivi strategici per la categoria dei segretari 
comunali e provinciali. 
 
Piacenza, lì 20 dicembre 2005 

      UNSCP   
Sezione di Piacenza  
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